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VERBALE N. 33 / 2023

SEDUTA DEL 11 luglio 2023  

(Redatto  ai  sensi  dell’art.  32  Regolamento  del  Consiglio  Comunale  e  degli  altri  organi

istituzionali)

L’anno 2023 (duemilaventitre) il giorno 11( undici  ) del mese di luglio, alle ore 14:30, la 

Commissione 9 è convocata in alle ore 14:30 in modalità on-line secondo quanto previsto dal 

Dispongo del Presidente del Consiglio comunale prot. n. 109985 del 31 marzo 2022

con il seguente ordine del lavori:

· Comunicazioni della Presidente;

· Presentazione ed illustrazione della Mozione 752/2023 Oggetto: "In merito ai finanziamenti dei 

Centri Estivi all'interno della Regione Toscana", Proponente: Consigliere Andrea Asciuti

· Esame ed espressione di parere della Risoluzione n. 208-2022 con Oggetto: per l’abolizione del 

numero chiuso alle facoltà di Medicina Proponenti : Massimiliano Piccioli, Leonardo Calistri, Nico-

la Armentano; Alessandra Innocenti, Letizia Perini; Laura Spravigna, Francesco Pastorelli, Massi-

mo Fratini, Mirco Ruffilli, Donata Bianchi, Stefano Di Puccio, Franco Nutini, Enrico Conti

· approvazioni verbali precedenti sedute

· varie ed eventuali

La Presidente Sparavigna chiede di fare l’appello al segretario .

Il Segretario procede all’ appello . 

Alle  14 36 per la commissione consiliare 9 sono presenti 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE 

Presidente Laura  Sparavigna 

Vice Presidente Dimitrij Palagi

Componente Francesca Calì

Componente Leonardo Calistri

Componente Mimma Dardano   

Componente Alessandro Draghi

Componente Massimiliano Piccioli 



La Presidente dice che ci sono due atti di cui uno in votazione, e chiede di iniziare dall’ atto pre-

sentato dal consigliere  Asciuti relativo i centri estivi. 

Il Consigliere Asciuti parla dell’esperienza personale di proporre di organizzare un centro estivo

al dirigente scolastico.  I ragazzi hanno la possibilità di socializzare meglio, i ragazzi fanno labora-

tori in una certa autonomia rifare il letto etc.

Non vuole togliere il merito all’Amministrazione comunale ai centri estivi portati avanti dal co-

mune invece che quello organizzato dalle scuole.  

Ha presentato l’atto pensando anche a un auto emendamento sostituendo la parte finale con “ per-

mettere alle scuole di auto realizzare centri estivi con proprie risorse “

La Presidente precisa che l’atto non è in votazione quindi non c’è bisogno di autoemendarlo.

La Presidente si limita a sottolineare l’organizzazione l’importanza e il valore del servizio pub-

blico. La rassegna stampa mostra impegno corposo dal punto di vista finanziario di risorse pubbli-

che. Interessante e utile fare altri approfondimenti.

Per quanto riguarda l’atto è contenta ci sia già un idea di auto emendamento perché l’importante è

attivare i centri estivi, mentre per quanto riguarda il rapporto con il privato ognuno ha una sua vi-

sione.

Il Consigliere Palagi dice che se la natura è quella di parlare di risorse pubbliche e quindi la natu-

ra di emendare l’atto è accolta favorevolmente.

Il Consigliere Asciuti dice che sta scrivendo l’autoemendamento. 

Il Consigliere Draghi fa i complimenti al consigliere Asciuti in quanto la  sussidiarietà è impor-

tante ampliare l’offerta centri estivi.

Il Consigliere Asciuti invia telematicamente l’autoemendamento e lo condivide. La Presidente

Sparavigna chiede cosa si intenda per “residenti”.  Asciuti risponde che va bene indicare anche do-

miciliati, insomma tutti quelli che frequentano l’anno scolastico.

La Presidente dice di passare al secondo atto relativo alla proposta di abolizione del numero chiu-

so nella facoltà di medicina. 

Il proponente  Consigliere Piccioli  si esprime in merito al numero chiuso nella facoltà di medi-

cina. Nei mesi in cui hanno prestato l’atto ad oggi e stato presento un documento sulla determina-

zione del fabbisogno da 16350  a più di 18 mila e ugualmente per gli infermieri. L’intenzione del

governo sarebbe aumentare il  numero di  iscrizioni  fino ad arrivare  a  30000,  propone un’auto

emendamento dell’atto in quanto si è recepita molto chiaramente da parte del governo l’esigenza

dell’aumento del numero dei posti per le facoltà mediche infermieristiche nel frattempo, ovvia-

mente il suo gruppo e il Partito è stato da stimolo, intende proporre un auto emendamento, ricono-

scendo , tenuto conto delle implicazioni un regime transitorio di un progressivo aumento fino a

una valutazione finale relativa alla sua eventuale abolizione .  

La Presidente per facilitare i lavori della commissione ha condiviso il testo sottolineando in giallo

le modifiche che intende aggiungere e barrando quello che vuole eliminare.

La Presidente dice che è felice che il governo gli abbia dato retta almeno nell’aumento del nume-

ro dei posti dei discenti, un’argomentazione di una revisione complessiva sia auspicabile, è favo-

revole all’atto.



Il Consigliere Ascuti chiede di firmare l’atto ha proposto a una classe un progetto di medicina un

corso di educazione civica e i ragazzi hanno fatto delle ricerche in merito. Hanno fatto questo

esperimento per colpa del numero ridotto di medici e infermieri lui è per eliminare subito il nume-

ro chiuso. Secondo lui vanno fatti questi porgetti e lui chiede di sottoscrivere l’atto .

La Presidente dice sulla sottoscrizione lascia rispondere il proponente.

Il Consigliere Palagi dice che come gruppo consiliare ha votato in aula il sostegno alla manifesta-

zione nazionale Cgil in sostegno alla salute pubblica, c’era come argomento l’abolizione del nu-

mero chiuso. Comprende siano stati fatti approfondimenti ,  il  proponente intende andare verso

questa direzione. Avrebbe sostenuto più volentieri l’atto nella prima versione. Passare ad un atto

che prevede un regime transitorio e una valutazione se necessario sul numero chiuso significa met-

tere un freno all’abolizione pura e semplice. Palagi dice darà comunque un parere favorevole non

sottoscrivendo l’atto.

Il Consigliere Draghi chiede chiarimenti sulla possibilità di fare medicina da remoto con lezioni

on line.

Il Consigliere  Piccioli risponde che è una fase transitoria con carenza docenti e risorse economiche

per avere aule. Per questo motivo hanno inserito anche questo punto. Per quanto riguarda l’analisi

fatta dal Consigliere Palagi: l’atto inizialmente era una sollecitazione al governo. Il governo nel

frattempo l’ha accolta per cui va riconosciuto. Quello che gli fa un pò paura è la fase di un imbuto

forte come quello della legge del 99 che aveva messo il numero chiuso. 

La Presidente mette in votazione l’atto con l’ultima versione come è stata emendata in chat .

consiglieri Favorevole Contrario Astenuto Presente  non

votante 

Assente 

Laura  

Sparavigna 

x

Dimitrij 

Palagi

x

Asciut i x

Francesca 

Calì

x

Leonardo 

Calistri

x

Alessandro 

Draghi

x

Piccioli  x

Tot 6 1

Il Segretario dice che il risultato della votazione è 6 favorevoli e un astenuto. 

La Presidente chiede se il proponente vuole farla di commissione ma non è possibile perché c’è un

astenuto.



Il Segretario chiede se i verbali sono approvati, tutti i Consiglieri si esprimono favorevolmente.

Il Segretario dice che sono le 15 17  e per l’appello vale la votazione .

La seduta si chiude alle ore 15 e 18.

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 24 novembre 2023

       Il Segretario 

                                                                                   La  Presidente

Mario Rizzuti  

                     


